
CUSTODE GIUDIZIARIO E 

PROFESSIONISTA DELEGATO ALLA VENDITA

Formazione e approvazione del progetto di distribuzione

Distribuzione delle somme nell’ipotesi di giudizio di divisione

dott. Gaetano Di Gregorio



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

art. 596 c.p.c.

PROGETTO DISTRIBUZIONE

FINALE PARZIALE
(90% somme da ripartire)



trasmissione

PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

Flusso operativo

Professionista Delegato

Proposta progetto distribuzione

entro 30 giorni dal versamento del prezzo

Giudice dell’Esecuzione



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

Flusso operativo

Deposita nel fascicolo telematico

Apporta modifiche

entro 10 giorni

Giudice dell’Esecuzione

Comunicazione al P.D. (cancelleria)



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

Flusso operativo

fissazione udienza e
comunicazione ai creditori

Professionista Delegato

entro 30 giorni dalla comunicazione

comparizione dei creditori

almeno 10 giorni



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

Flusso operativo

Nessuna contestazione o 
mancata comparizione

audizione creditori

entro 7 giorni

CONTESTAZIONI

Verbale P.D.

pagamenti ATTI AL G.E.



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

contestazioni al riparto 

Se vengono sollevate contestazioni innanzi al professionista delegato,

questi ne dà conto nel processo verbale e rimette gli atti al giudice

dell'esecuzione che provvederà ai sensi dell’art. 512 c.p.c.

se, in sede di distribuzione, sorgono controversie tra creditori

concorrenti o tra creditore e debitore o terzo assoggettato

all’espropriazione, circa la sussistenza o l’ammontare di uno o più
crediti o circa la sussistenza di diritti di prelazione, il G.E. risolverà con

ordinanza



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

contestazioni al riparto 
➢ con l’ordinanza ex art. 512 c.p.c. il G.E. potrà:

a) confermare il progetto di distribuzione predisposto dal P.D., se

ritiene che le questioni prospettate siano infondate

b) modificare il progetto di distribuzione, motivando le ragioni di fatto e

di diritto per cui ritiene di accogliere le doglianze formulate

➢ in funzione della sua decisione il G.E. può sospendere in tutto o in parte la

distribuzione della somma ricavata

➢avverso l’ordinanza del G.E. le parti possono proporre opposizione ex art.

617 c. 2 c.p.c.



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

operazioni preliminari

➢ cancellazione iscrizioni e trascrizioni ipotecarie

➢ deposito note di precisazione del credito da parte dei creditori

➢ liquidazione da parte del G.E. (ovvero criteri per la determinazione) dei

compensi e spese del Custode Giudiziario – Professionista Delegato –

Esperto stimatore (eventuali saldi) – Creditore procedente e intervenuti

➢ restituzione eventuale residuo fondo spese (aggiudicatario – creditore

procedente)

➢ verifica esistenza dei titoli\giustificativi di credito in copia conforme



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

ENTRATE

SPESE IN PREDEDUZIONE

SPESE PRIVILEGIATE EX ART. 2770 C.C.

CREDITI IPOTECARI

CREDITI PRIVILEGIATI EX ART. 2776 C.C.

CREDITI CHIROGRAFARI TEMPESTIVI

CREDITI CHIROGRAFARI TARDIVI



La procedura concorsuale del debitore esecutato

Procedura espropriativa individuale

Procedure concorsuali



Rapporti con le procedure concorsuali

Procedura esecutiva immobiliare

Legge Fallimentare 

R.D. 267/42

L. 3/2012 

(Sovraindebitamento)

Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza

D.Lgs. 14/2019 (dal 15.7.2022)

Composizione negoziata della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza

D.L. 118/21



Rapporti con le procedure concorsuali

Codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza

misure 

protettive e

cautelari

improcedibilità prosecuzione



La procedura concorsuale del debitore esecutato

Esecuzione immobiliare

Art. 107 comma 6 L.F. - Modalità delle vendite

Art. 216 comma 10 CCII - Modalità della

liquidazione

Curatore

Liquidatore (L.C.)
Art. 275 CCII - Esecuzione del programma di

liquidazione



fallimento\liquidazione giudiziale  del debitore esecutato

Art. 107 comma 6 L.F. - Modalità delle vendite

… se alla data di dichiarazione di fallimento sono pendenti procedure esecutive, il curatore può

subentrarvi; in tale caso si applicano le disposizioni del codice di procedura civile; altrimenti su

istanza del curatore il giudice dell’esecuzione dichiara l’improcedibilità dell’esecuzione, salvi i casi

di deroga di cui all’articolo 51

Art. 216 CCII comma 10 - Modalità della liquidazione

… se alla data di apertura della liquidazione sono pendenti procedure esecutive, il curatore può

subentrarvi; in tale caso si applicano le disposizioni del codice di procedura civile; altrimenti, su

istanza del curatore, il giudice dell'esecuzione dichiara l’improcedibilità dell'esecuzione, fermi

restando gli effetti conservativi sostanziali del pignoramento in favore dei creditori, [non c’è

richiamo art. 150 CCII]



fallimento\liquidazione giudiziale del debitore esecutato

Art. 51  L.F.  - DIVIETO DI AZIONI ESECUTIVE E CAUTELARI INDIVIDUALI   

Salvo diversa disposizione della legge, dal giorno della dichiarazione di fallimento nessuna

azione individuale esecutiva o cautelare, anche per crediti maturati durante il fallimento, può

essere iniziata o proseguita sui beni compresi nel fallimento

Art. 150 CCII - DIVIETO DI AZIONI ESECUTIVE E CAUTELARI INDIVIDUALI

Salvo diversa disposizione della legge, dal giorno della dichiarazione di apertura della

liquidazione giudiziale nessuna azione individuale esecutiva o cautelare anche per crediti

maturati durante la liquidazione giudiziale, può essere iniziata o proseguita sui beni compresi

nella procedura



Il fallimento\liquidazione giudiziale del debitore esecutato

L’apertura di una procedura concorsuale liquidatoria nei confronti del

debitore determina l’improcedibilità della procedura esecutiva

immobiliare (art. 51 LF – 150 CCII), anche dopo l’approvazione del

progetto di distribuzione e fino all’emissione dei mandati di pagamento.

Il curatore potrà, quindi, intervenire nell’espropriazione individuale (ex

art. 107 LF – art. 216 CCII) ottenendo la «semplice» devoluzione di tutte

le somme ricavate sui beni pignorati



fallimento\liquidazione giudiziale del debitore esecutato

In presenza di creditore fondiario l’azione esecutiva può

essere da questi iniziata o proseguita, ai sensi dell’art. 41 del

d.lgs. n. 385/1993, nei confronti del debitore

Trattasi di privilegio processuale e non causa di prelazione



Il fallimento del debitore esecutato

Nel caso di fallimento\L.G.\L.C. dell’esecutato, il principio di esclusività della

verifica dei crediti in sede concorsuale, nel rispetto delle regole sul

concorso formale e sostanziale (art. 52 LF – art. 151 CCII), impone al

creditore fondiario di insinuarsi al passivo della procedura concorsuale e

di documentare tale adempimento nell’ambito della procedura

esecutiva, unitamente al provvedimento di ammissione (anche non

definitivo) ottenuto, al fine di poter ottenere l’attribuzione, in via provvisoria e

salvi i definitivi accertamenti operati nel prosieguo della procedura

fallimentare, delle somme ricavate dalla vendita



La liquidazione giudiziale e il creditore fondiario



La liquidazione giudiziale e il creditore fondiario

principio di diritto: «il creditore fondiario può avvalersi del

“privilegio processuale” di cui all’art. 41, comma 2 d.lgs. n. 385 del

1993 sia nel caso di sottoposizione del debitore esecutato alla

procedura concorsuale di liquidazione giudiziale di cui agli artt. 121

e segg. del d. lgs. n. 14 del 2019, sia nel caso di sottoposizione del

debitore esecutato alla procedura concorsuale della liquidazione

controllata di cui agli artt. 268 e segg. del medesimo d.lgs.»



fallimento\liquidazione giudiziale del debitore esecutato

Anche in caso di intervento della procedura concorsuale, si deve

disporre l’assegnazione delle somme in favore del creditore fondiario

fino alla concorrenza del relativo credito, dedotte le prededuzioni

rispetto a quest’ultimo credito.

L’assegnazione delle somme avverrà a titolo provvisorio,

divenendo definitiva con l’insinuazione\ammissione al passivo

concorsuale e il riparto finale in tale sede.



fallimento\liquidazione giudiziale del debitore esecutato

crediti della massa maturati in sede concorsuale, con preferenza

rispetto al fondiario, da precisare nell’esecuzione immobiliare:

✓ compenso curatore e/o coadiutori

✓ compenso legale intervento nell’esecuzione immobiliare

✓ spese di giustizia

✓ IMU/TASI gravanti sull’immobile

✓ quota parte spese generali



fallimento\liquidazione giudiziale del debitore esecutato



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

redazione del documento



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

creditori intervenuti



Rapporti riepilogativi (art. 591-bis ultimo comma c.p.c.)  

Creditori intervenuti

Creditore 

procedente

Creditori 

intervenuti

importo credito

titolo azionato 

cause di prelazione



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

lotti pignorati



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

riepilogo lotti aggiudicati



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

riepilogo gravami



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

determinazione somme da distribuire



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

prededuzioni



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

spese privilegiate ex art. 2770 c.c.



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

presenza di masse differenti



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

presenza di masse differenti



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

riepilogo distribuzione



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

indicazione creditori incapienti



Rapporti riepilogativi (art. 591-bis ultimo comma c.p.c.)  

struttura e dati da inserire



Rapporti riepilogativi (art. 591-bis ultimo comma c.p.c.)  

struttura e dati da inserire



Rapporti riepilogativi (art. 591-bis ultimo comma c.p.c.)  

struttura e dati da inserire



Rapporti riepilogativi (art. 591-bis ultimo comma c.p.c.)  

struttura e dati da inserire



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

giudizio di divisione endoesecutivo

Esecuzione immobiliare

Sospensione

giudizio di scioglimento 

della comunione



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

giudizio di divisione endoesecutivo

giudizio di scioglimento 

della comunione

Accertata indivisibilità 

dell’immobile

comproprietario non richiede 

assegnazione 

Ordinanza di delega alla 

vendita e nomina P.D.



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

giudizio di divisione endoesecutivo

Professionista Delegato

Vendita immobile

Progetto di divisione ex art. 789 c.p.c.



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

giudizio di divisione endoesecutivo



PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

giudizio di divisione endoesecutivo

spese del giudizio 

divisionale (*)
Compenso P.D.

Progetto di divisione ex art. 789 c.p.c.

(spese in prededuzione)

(*) utili a condurre nel comune interesse la causa divisoria alla sua naturale conclusione. Cass. Civ. Ordinanza 24550 del 12.9.2024 (rel. Raffaele Rossi)

Assegnazione ai condividenti



1. rimborso al creditore attore delle spese:

a) sostenute per l’instaurazione del giudizio di divisione

b) pubblicità

c) acconto P.D. (se disposto)

2. assegnazione al condividente non esecutato in proporzione alla % di titolarià del diritto reale della quota

immobiliare

3. assegnazione al debitore esecutato, in proporzione alla % di titolarià del diritto reale della quota immobiliare,

con versamento su conto intestato alla procedura esecutiva

PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

giudizio di divisione endoesecutivo

Assegnazione somme



a) compenso custode giudiziario

b) saldo compenso esperto nominato per la stima dell’immobile

c) rimborso al creditore procedente delle spese ex art. 2770 c.c.:

d) ripartizione in favore dei creditori secondo le cause di prelazione

e) eventuale restituzione al debitore

PROGETTO DI DISTRIBUZIONE

giudizio di divisione endoesecutivo

Distribuzione somme nella procedura esecutiva
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